
C M I N A 
PESCARA 

Rotti 8; G M I n 7, Umido ( 2 1 ' Del Bianco 7); Bordin 6, 
Chltl 6, JOJÌC 6; ChUrtco e 190' Scugugla), Plracclnl 7.5, 
Alottlnl T.5. Domini 6.5, Traini 6. (12 Allbonl, 1S Masolinl, 
lBCaswlel). 

K t C M M i Qatta « ; a cara 6 , Bargodl 5.5; Marchealanl 6. 
Junior T , fammi 6 (60 ' pagano 57; Cattarelll 6.5, Gasperlnl 
7,;Miano a , Tito 6 , Edmar 6 (77 ' Beriinghlert). ( l ì zinetti, 
1 * Clartantlnl, 16 Zar»ne|. 

M M K f t D'Elia di Stiamo 6. 
PnTTI; 48'Agottlnl. 
NOTI; giornata afota, campo In perfette condizioni, spettatori 

14 mila circa di CUI 8265 paganti pici 4763 abDonatl per un 
Incesto globale 01 215 milioni di lire. Angoli 8 a 2 per II 
Cesena. Ammoniti; Gasperlnl, Marcheglanl per gioco falloso. 
Esordio Ih tarla A di Giovanbattista Cugugla, classe 1970. 
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LAZIO 
PISA 
U B O : Fiori 6,5; Monti 5, Plscedda 5 (dal 68 ' Greco sv); Acerbi» 

6 , Gregucci 7, Gutlerrar 5; 01 Canio 6 (dtll'82 Beruatto sv), 
DezottiS, Muro 6, Scloaa 6, Sosa 6. (12 Martina. 13 
. Marinerie Rlzzolo). 

M A ; Gradina 7; Cavallo 6 . Lucarelli 5; Boccafresea 6, Elllctt 6 , 
Bernazzanl 5; Plovanedf 5, Cuogni 6 , Sévereyns 6, Beeh 6 , 
Fiorentini 5 (dall'81 Martini sv). (12 Bolognesi. 13 Olanda, 
14 Dolcetti, 16 Gazzaneo). 

ARBITRO: Pezzetta di Frattamegglore 5,5. 
RETE: 74' Gregucci 
NOTE: angoli 9 a 3 per la Lazio. Ammoniti Sévereyns, Plscedda 

Plovanelli, Lucarelli,.Greco, Boccafresea eXuoghi. Spettatori 
27.880, di cui 11.337 paganti per un Incasso complessivo 
di 6 4 0 milioni e 674mila tire. Cielo coperta, terreno In buone 
condizioni. 

Romeo Anconetani 

ASCOLI 
BOLOGNA 
M C O U : Pacagli 6,5; Oestro 6, «odia 6; Oell'Oglio 6 , fontoltn 

6 , Arslanovlc 6; Cvetkovlc 6,5 (85' Benettl n.g.). AMal S.5, 
Giordano 6, Bongiorni 5,5 (46' Carino 6) . Casagrande 7. 
(12 Bocchino. 13 Mancini; 16 Agostini). 

•OLOONA: Cusln 6; Luppl 6, Villa 6; Pecci,7 (76 ' Alesalo). De 
Marchi 5,5, Monza 6; Poli 6; Stringare 6, Lorenzo 5, Brjntnl 
5,5, Bonetti 5,5 (76 ' Marronaro). (12 Sorrentino, 13 Oemol, 
15 Rubici. 

AMITRO: Baldas di Tneste 5,5. 
RETE: 73' Casagrande. 
NOIE: angoli 8 a 1 per il Bologna. Pioggia battente durante 

tutto l'incontro. Nessun Incidente sugli spalti. Ammoniti De-
stro, Rodia, Dell'Oglio, Monza e Luppi. Spettatori 11.589, di 
cui 5644 abbonati per un incasso totale di 174 milioni 
349.470 lire. 

Un tempo per parte 
Mai romagnoli 
bevano il gol 

Domini ci nrwtt» lo «amplno 
S' Edmar porta lo scompiglio in area cesena» ma indugia al 
•momento del tiro che viene ribattuto in àngolo dalla difesa 
V affondo di Agostini sulla destra e Ferrétti in recupero devia n-
schtando l'autogol. 
3 9 ' Casperini, servilo da Junior dal limite tenta la conclusione 
the e forte e rasoterra ma Bossi in tuffo riesce à deviarla. 
4 7 ' Edmar da sinistra entra in area e con uria finta si beve due 
difensori romagnoli: la rasoiata del brasiliano è splendida ma 
con Rossi fuori causa Del Bianco sulla linea riesce a deviare. 
4 8 ' azione fluida sulla destra tra Domini e Bordin, palla in pro
fondila per Domini che da destra crossa rasoterra, junior sbuc-
zia (apollo e Agostini di piatto destro mette in rete. 
SO' il Pescara ci proua con Tito su punizione ma h palla finisce 
altissima sulla traversa. 
VP episodio contestato in area cesenate che fa recriminare ilfe-
vara: Tita, palla al piede, affronta Gelain, due finte e il brasilia
no Unisce a terra ma D'Elia, ben appastalo, ammonisce verbal
mente il brasiliano. 
76 ' Piraccini affronta da solo il muro difensivo pescarese al li
mite dell'area. Il cesenate trova un varco e calcia a rete, kt palla 
finisce contro la traversa e ritorna in campo. 
70 ' angolo di Domini da sinistra. Catta rischia l'autogol. 

OWA 

M M W I N O T O N A I T I M I 

EOI CESENA.! romagnoli si 
aggiudicano lo spareggio-sal
vezza nei confronti del Pesca
ra, e cosi da stasera anche gli 
abruzzesi cadono nel pento
lone di coda dove tutto può 
accadere. GII uomini di Ga
leone hanno interpretato la 
gara a proprio piacimento 
nel primo tempo, dando l'im
pressione di giocare al rispar
mio per una ripresa che sa
rebbe stata sicuramente più 
ricca d i spunti. Ma è proprio 
vcfoche tra II dire e il lare Ce 

'di mezzo il mare, e cosi i 
biancoaz2urri, nella seconda 
frazione di gara, sono naufra
gati e colati a picco. 

I padroni di casa veleggia
vano invece su un vascello di 
fortuna ma alla fine, con 
grande volontà, si sono ag
grappati all'ultimo relitto, ii 
Pescara che passava nel pa
raggi. GII uomini di Galeóne 
si erano saldamente insediati 
a centrocampo fin dal primo 
minuto: Junior menava la 
danza, cercando di lanciare 
Edmar e Tita in contropiede. 
Il Cesena era nervoso, forse 
troppo contratto, fatto sta che 
in certi frangenti era il Cesena 
che in dilesa giocava la .zo
na», mentre II Pescara opera
va marcature fisse sulle due 
punte Agostini e Traini: più 
volte I difensori romagnoli, 
senza punii di riferimento, so-
.no stati tentati di rincorrere 
•per il campo gli attaccanti 

pescaresi. La manovra del 
Cesena tuttavia ere asfittica e 
non trovava sbocchi, mentre 
quella del Pescara, pur senza 
creare eccessivi pericoli nei 
paraggi di Rossi, appariva 
fluida e ricca di fosforo. 

Ma ecco che, dopo l'Inter
vallo, sulla stessa scena I ruoli 
si Invertivano. Ora 11 Cesena e 
grintoso, si scrolla di dosso la 
patirà, si getta in avanti con il 
cuore, rischia di essere trafit
to ma poi, con Agostini, trova 
la glocata'giusta per portarsi 
In vantaggiò, Bisogna dire 
che il Cesena aveva perso il 
fluidificante Umido dopo soli 
venti minuti, ma il giovane 
Del Bianco, che l'ha rimpiaz
zato, ha avuto il merito di da
re sicurezza e velocità ad una 
difesa finalmente Ordinata. A 
questo punto della gara a Bi-
gon venivano a mancare ben 
sei titolari (Cuttone, Leoni e 
Hoimqvist, tutti e tre operati 
al tendine d'Achille, più Asel
li Infortunato e Calcaterra 
squalificato che ha seguito la 
partila in curva tra i tifosi), 
ma la volontà di sopravvivere 
ha fatto il miracolo. Il Cesena 
ha spinto sull'acceleratore fi
no all'ultimo istante, cosa 
che ha tentato di fare anche 
il Pescara, senza peto lucidi
tà. Gli abruzzesi hanno recla
mato per un fallo da rigore 
commesso da Gelain su Tita 
in area ma l'arbitro D'Elia 
non l'ha fischiato. 

LAZIO-PISA Dopo 4 mesi i laziali tornano a vincere: segna lo stopper che non doveva giocare 
Solo la matematica salva ormai i toscani dalla retrocessione in serie B 

ASCOLI-BOLOGNA 

Gregucci, una botta dì vita 

Anconetani insiste: 
«Possiamo salvarci» 
Sévereyns tóÉuna 
M ROMA. E una. Il Pisa è la 
prima squadra a scendere in 
B... «No, non è vero, Almeno 
finché la matematica non ci 
condanna!». Il presidente del 
Pisa, Romeo Anconetani, si 
presenta cosi. «Abbiamo gio
cato bene come al solito ed è 
finita male come al solito. 
Speravo in uno zero a zero e 
invece la Lazio ha vinto fortu
nosamente. Peccato. E non 
possiamo neppure contestare 
sennò... tac, arrivano i deferi
menti. Ma io non abbocco 
più: tanto ormai lo so anche 
prima come finiscono queste 
partite, mi son fatto una cultu
ra in questo campionato! Co
munque, chi pensa che siamo 
rassegnati non mi conosce: 
vincendo tutte e 6 te ultime 
partile arriveremmo a 29 pun
ti...». Qualcuno gli ricorda i co
ri di insulti (Romeo, Romeo 
vaffan...) dedicatigli dalla cur
va laziale. «Per forza: Ancone
tani vuole dire Pisa. Avrei fatto 

cosi anch'io». I giocatori to
scani escono alla spicciolata, 
tutti ironizzano sul rigore ne
gato a Sévereyns. Il belga 
chiarisce la situazione: «Se 
non sono rigori questi, i rigori 
non esìstono». Piccola gaffe 
all'arrivo dell'allenatore Gian
nini: molti addetti ai lavori 
non lo riconoscono e lo la
sciano praticamente solo. 

Sul fronte romano si vedo
no l'allenatore e il presidente, 
Materazzi e Calieri, con le fac
ce stravolte dallo stress. «La 
quartultima è ancora a un so
lo punto da noi - dice Calieri 
- per cui la strada è ancora 
lunga anche se l'abbiamo ini
ziata bene. Vittoria più che 
meritata». E Materazzi con un 
filo di voce: «Per fortunp poi 
che abbiamo fatto gol a un 
quarto d'ora dalia fine: se
gnando dopo 5 minuti, sai 
che stress a difenderci». 

OF.Z 

FRANCISCO ZUCCHIHI 

Rossoblu sempre all'attacco 
ma i marchigiani incassano 

Arriva un po' d'ossigeno 
• R I H A N N O M N E D E T T I 

, ' • 1 ASCOLI. Casagrande ha 
battuto, con una delle sue pu
nizioni pennellate. Il Bologna, 
riportando in corsa per la sal
vezza i bianconeri. Non se
gnava dal 31 dicembre 
deH'SS: da una vita cioè, dopo 
Il lunghissimo infortunio. Lo 
straniero dell'Ascoli con un ti-
!ro azzecatissimo, che Cusin 
*non ha visto nemmeno paru
re, è tornato a fare centro tra 
gli evviva della folla marchi
giana, 

La verità vuole che si dica 
questo: più che aver vinto I A-
scoli, ha perso ilBologna, Una 
inquadra che ha tenuto II palli
no per tutti i primi 45 minuti, 
flussi giocando ad una porta. 
Una squadra che ha manovra
lo a non finire, ma che è total* 
mente mancata nella conclu
sione. 

All'Ascoli, cosi come si era
no «volte certe azioni, andava 

pene pure II pareggio. Si è tro
vato con II risultato pieno in 
ìmano e,-alla fine, non ha fatto 
«he ringraziare, 
1 C'è stato, veramente, del-
;$ncrediblie nel match degli 
emiliani, Pecci ottimo suggeri
tore e splèndido lanciatóre, il 
problema era un po' Pi" 

avanti. 
Maifredi, alla fine, si è risen

tito. Anche con l'arbitro, an
che con la sorte. Ma verità 
vuole si sottolinei che una oc
casione del genere (per chiu
dere prima dell'intervallo con 
un bel vantaggio) non capite
rà più, 

E adesso ì rossoblu sono 
tornati sulla soglia della zona 
che scotta. E sono perciò co
stretti a rimboccarsi le mani
che. Altro che mirare a nuovi 
traguardi, diversi dalla salvez
za! Non ha avuto nemmeno il 
tempo di seguire te mosse di 
Bruno Giordano, il Bologna, 
l'attaccante che nella prossi
ma stagione potrebbe giocare 
appunto su quest'altra spon
da. 

E bene che i petroniani che 
hanno perso ad Ascoli aprano 
gli occhi e stiano attenti a do
ve mettono i piedi, perché do
menica arriverà al «Dallara* 
l'Inter di Trapattoni. 

Intendiamoci: non è che il 
Bologna abbia snobbato il 
match, Assolutamente: solo 
che sotto-rete, con Lorenzo e 
con altri, non c'è stato nessu
no capace di farsi largo anche 
quando (specie all'Inizio) l'A-

La zampata del brasiliano 
10* primo brivido per l'Ascoli. Dalla bandierina Poli a colom
bella. Puzzagli libera come può. Entrata di De Marchi e tiro al 
volo di destro. Bravo il portiere nel mandare sopra la traversa. 
16* si allenta un po'la morsa del Bologna, sempre all'attacco e 
nasce un contropiede per i marchigiani. Cusin, in uscita, salva 
prima su Cvetkovic (lanciato da Casagrande) e poi su Giorda
no. 
27 ' lancio-capolavoro di Pecci per Lorenzo che, di testa precede 
l'uscita di Pazzagli ma, aportavuota, il centravanti rossoblu in
credibilmente manda fuori. 
4 3 ' sempre in avanti il Bologna. Poi Bonetti, da sinistra, cerca il 
bersaglio ma il numero unooianconero interviene di nuovo e ri
para oltre il fondo. 
6 9 ' un bel duetto Bonetti-Pecci, quindi il numero undici degli 
ospiti non riesce a cogliere il bersaglio permettendo a Pazzagli 
di salvarsi per l'ennesima volta. 
7 3 ' miglior sorte ha invece il calcio piazzato affidato a Casa-
grande dopo un fallo di Villa. Lo 'Straniero' riesce ad aggirare 
la barriera e infila Cusin, con un pallone di sua 'Specialità' im-
prendibile. Quello del risultalo. 
88* punizione di Stringara, prodezza (l'ennesima) di Pazzagli, 
che salva l'l-0 prezioso per isuoi. DEr.Be. 

scoli, indietro, faceva acqua o 
quasi. Pensate: Berseilini ave
va persino utilizzato l'attac
cante Aloisi come stopper. 

Ora il Bologna è a quota 24, 
cioè a soli due punti dalla 
quart'ultima. Un pericolo, an
che se Maifredi lo nega, Inuti
le tenere la palla, giocarla an

che discretamente, sciorinare 
azioni su azioni se, poi, al mo
mento del tiro a rete, nessuno 
si fa vivo. Specie contro un 
Pazzagli che, con la sua bra
vura, m due o tre momenti ha 
risolto con estrema freddezza 
situazioni un po' più compli
cate delle altre. 

• i ROMA Quattro mesi, ci 
sonò voluti quasi quattro mesi 
per rivedere una Lazio che 
vince. L'ultima volta era suc
cesso il 15 gennaio, in un 
derby con la Roma deciso da 
Di Canio: da allora solo pa
reggi, sconfitte, amarezze, si
lenzi-stampa, sciocchezze. 
Era forse logico allora che 
questo magma di nulla doves
se essere interrotto nel modo 
più assurdo: con un gol a fine 
partita segnato da uno che 
non doveva neppure giocare. 
Succede che mezz'ora prima 
delta partita, durante gli eser
cizi di riscaldamento. Marino 
resti con la schiena pratica
mente 'inchiodata» dopo un 
movimento infelice. Quando 
si dice il destino: gioca Gre
gucci e sarà luì Tuomo-chiave. 

Il Pisa saluta, teoricamente 
potrebbe restare ancora in A, 
in pratica è già libero da ogni 
pensiero di salvezza. Il suo 
dovere l'ha fatto anche ieri 
per intero, costringendo la La
zio a una partita disperata, ri
schiando addirittura i l colpo 
grosso. Succede alla mezz'ora 
del primo tempo quando Sé
vereyns viene falciato in area 
da Monti: rigore piuttosto net
to, Pezzella non se la sente, 
non tutti nascono eroi. Fra 
l'altro il povero fischietto di 
Frattamaggiore pochi minuti 

dopo si è preso un caleione 
da Been (qualcuno, per 
scherzo, ha pensato che l'o
landese lo abbia fatto appo
sta) in modo fortuito e ha 
preso a zoppicare: ma strin
gendo i denu ha condòtto in 
porto la partita. E qui è stato 
ammirevole. 

I toscani giocano con orgo
glio, l'anonimo allenatore 
Giannini ha deciso per una 
squadra spregiudicata: dentro 
due punte (Sévereyns e Piova-
nellì), un trequartista (Been) 
e un tornante (Fiorentini). La 
difesa balla un po' ma è pun
tellata da Gradina, a centro
campo c'è equilibrio ma 
quando il baricentro del gioco 
si sposta dalle parti di Gutìer* 
rez & Co. diventano dolori per 
il buon Materazzi. Buon per 
lui che Piovanelli viene annul
lato del tutto da Gregucci in 
giornata di grazia. I problemi 
sono tutti per Monti, assoluta
mente mediocre e fallosissimo 
nel controllo dì Sévereyns, 
martoriato in maniera inde
gna. Piscedda e Fiorentini fini
scono per annullarsi a vicen
da, non entrando mai nel 
contesto; Gutìerrez è il solito 
libero al rallentatore. 

La Lazio patisce le assenze 
di leardi e Fin: è vero che Di 
Canio garantisce sèmpre qual
cosa di pregiato, che Muro 

calcia bene le punizioni c V 
Sosa è spesso imprendibili-
ma Sclosa non è ancora al 
100% dopo il lungo infortunio 
e su Dezotti è noto non si pos
sa fare alcun affidamento Chi 
ieri ha preferito le sue gambe 
è i suoi riccioli a quelli di Ga
briela Sabatini che giocava 
pochi metri più in là al Foro 
Italico, si sarà reso conto che 
l'argentino non ha il «senso 
della porta» e per un attaccan
te non è una mancanza da 
nulla. 

Lazio-Pisa non è stata la 
classica partita della dispera
zione perché il Pisa, pur gio
cando con orgoglio, ha dato 
l'impressione di battersi senza 
patemi come chi ormai ha 
perso tutto e più in basso non 
può rotolare. I toscani, in fon
do, sapevano di essere in B 
anche prima di quest'ennesi
ma scoppola. Diversa la situa
zione della Lazio che si è but
tata all'attacco fin dall'inizio 
ma nella foga di far gol ha lo
gicamente sbagliato parec
chio. Non si è andati, ovvio, 
per il sottile su entrambi ì 
fronti: Ì falli al limite dell'area 
non si sono contati e ad un 
certo punto è parso di capire 
.che la partita si sarebbe deci
sa su calcio piazzato o non si 
sarebbe decisa affatto. Sensa
zione fallace. Gregucci, come 
la Sabatini e non Dezotti, ave
va in serbo un personalissimo 
smash. 

Casagrande, l'inventore 

Un fallo molto sospetto 
10* scambio Been^Piovanelli, tiro delbe^à, para Fiori, 
12'doppio, spettacolare intervento diGrudino su Sosa 

1 21 'e 25 due punizioni di Muro dal limite, Grudiha le devia 0h 
trombe in angolo. 
27* e 30 ' // Pisa replica a sua volta con altre due punizioni: te 
prima, di Lucarelli, neutralizzata dà Fiori; la seconda, dì Seve* 
reyns, fuori di un soffio dopo deviazione della barriera. 
3 1 ' Sévereyns si presenta solo daoqntì a Fiori» Monti da dietro 
lo strattona e lo atterra. Pezzella sorvola,.. 
35 ' Acerbis prova un tiro-cross che Gradina sventa. 
44* Sosasi libera in dribbling dopanti allarea pisana poi fa por-
tire un rasoterra che lambisce il palo. 
74 ' dopo quasi mezz 'ora di ripresa senza brividi kt Lazio segna 
il gol-partita con Gregucci bravo ad anticipare la difesa toscana 
sul cross corto di Di Canio. 
90* la Lazio potrebbe andare ancora a segno in contropiede ma 
prima spreca Acerbis, poi Muro all'ultimo minuto è bravissimo a 
dribblare e a percorrere mezzo campo ma il tiro finale è parato 
alla grande da Grudina. 

A fianco: Gregucci ha scoccato II tiro che frutterà la rati otta 
vittoria per la Lazio nello scontro-spareggio per la salvezza col Pisa; 
sotto: l'arbitro Pezzella soccorso da un massaggiatore per un 
infortuno alla «viglia sinistra. 

MASCOU. Potete immagi
nare la gioia di Walter Casa-
grande per quella punizione-
capolavoro. «Un gol importan
te - ha sottolineato - ma più 
per la squadra che per me. 
Perché l'Ascoli deve salvarsi e 
la strada da percorrere è an
cora molto lunga». 

Un calcio piazzato di gran 
marca, si diceva. «Non frutto 
del caso - ha spiegato però 
l'autore - perché in allena
mento certe cose si provano e 
si riprovano. E io, dopo tanta 

astinenza sul campo mi ero 
preparato a dovere. Quindi. 
seppur ciccando tra di noi, la 
gioia del gol l'avevo già assa
porata proprio in attesa del 
rientro». 

Cosa è successo nella bar
riera al momento di quel col
po? 

«Nulla di particolare T ecco 
la versione di Casagrande - , 
ho cercato, calciando di sini
stro, di aggirare lo schiera
mento e tutto mi è riuscito. 
Anche con un pizzico di fortu

na, No, non c'è stato errore da 
parte avversaria». 

E la bravura del Bologna? 
«Un avversario che gioca alla 
grande, che applica la zona 
alla perfezione. Sì, noi a ber
saglio, loro no, ma questo Bo
logna è stato nettamente su
periore a noi, anche se abbia
mo vinto. Non ci sono dubbi, 
per me l'Ascoli ha dovuto su
bire, lo ammetto, ma il risulta
to che è uscito da questo mat
ch è per noi preziosissimo. 

DEr.Be, 

Maiiedi è furibondo 
«Se qualcuno dice 
che siamo fortunati.» 
• i ASCOLI. Gigi Maifredi a fi
ne-partita, un uomo con lanta 
rabbia in corpo. Potete imma
ginarlo. 

«Non fatemi domande pole
miche, perché non rispondo -
ha detto ai giornalisti. Sono 
più che incavolato. Perché ab
biamo perso? Potrei dire: per
ché l'Ascoli ha segnato e noi 
no. Ma questa gara ha avuto 
dell'incredìbile. Non ne parlia
mo..... 

•Abbiamo dominato in lun
go e in largo - ha seguitato il 
trainer bolognese - eppure 
siamo rimasti fregati. Su una 
punizione che, tra l'altro, non 
ci stava. Villa, infatti, era en
trato in scivolata netto su! pal
lone». 

La nuova classifica, piutto
sto a rischio. Maifredi fuori 
dalle grazie di Dio per questo? 
«No, assolutamente - ecco 
l'altro discorso del tecnico -
perché la squadra è viva, ri
sponde, gioca, perciò non 
credo ai nuovi pericoli, caso
mai sarà il campionato a 
uscirne più interessante. Co
munque se incontro qualcuno 
che mi ripete: il Bologna è for
tunato, giuro che gli salto ad-

Non è mancato in Maifredi 
neppure un appunto diretto 
all'arbitro, «C'è stato, un'altra 
volta, il solito zampino dì 
qualcuno, ma è meglio sorvo
lare perché nel calcio ci sono 
gli intoccabili». 

La punizione di Casagran
de. Cusin ha detto dì non aver 
visto partire il tiro. «Ho cercato 
di richiamare gli uomini della 
barriera, ma non ho fatto in . 
tempo. C'erano due ascolani 
che disturbavano lo schiera
mento. Un peccato perché a 
mio avviso non c'è stata nem
meno partita tanta era netta la 
nostra superiorità». 

E Renato Villa, per chiude
re: »Non l'ho nemmeno tocca
to, entrando in scivolata l'at
taccante dell'Ascoli, eppure 
l'arbitro mi ha fischiato II fallo. 
Non avremmo mai perso una 
partita del genere, assoluta
mente». 

Un coro. Insomma, nello 
spogliatoio petroniano: un ri-
sutato, per tutti quanti, bugiar
do. Eppure l'Ascoli e riuscito 
in un modo o nell'altro a se
gnare un gol (siajpure a gioco 
fermo) mentre il Bologna non 
ha saputo fare nemmeno 
quello. OEr.Be. 

l'Unità 
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